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Pensionati

Il 18 febbraio a Vedelago si è riuni-
to il gruppo dirigente del sindacato
pensionati della CGIL, circa 600 per-
sone, per discutere dell’autonomia
del sindacato e del rapporto corretto
con la politica e il voto per il rinnovo
del Consiglio Regionale Veneto del 3
aprile. All’incontro doveva parteci-
pare Massimo Carraro candidato di
“Uniti per l’Ulivo” che purtroppo, co-
stretto a letto con la febbre, ha dovu-
to rinunciare a diverse iniziative
compresa la nostra. Lo abbiamo sa-
puto solo alle 10 del mattino: ci ha
preso la delusione e il disagio, abbia-
mo pensato anche di rinviare, ma la
macchina organizzativa era già av-
viata, sei pullman e tante macchine
erano già pronte a partire, quindi ab-
biamo confermato l’iniziativa. Que-
sta scelta è stata premiata. La sala
era strapiena e molto attenta, un rin-
graziamento particolare va ai coordi-
natori di zona, ai segretari di lega agli
operatori di recapito e a tutti gli atti-
visti dello SPI che si sono impegnati
per la straordinaria e motivata parte-
cipazione.

Dobbiamo ringraziare, vista l’as-
senza di Massimo Carraro, la dispo-
nibilità di Diego Bottacin e Adriana
Costantini, candidati della lista “Uni-
ti per l’Ulivo” che hanno rinunciato
ad altri impegni per venire a discute-
re con noi.

Molto appassionato è stato l’inter-
vento di Renato Donazzon ex consi-
gliere regionale e deputato ora in
pensione e iscritto allo SPI di Treviso
che ha richiamato i vecchi tempi per
un rinnovato impegno per il futuro
del paese. 

Nel suo intervento il segretario ge-
nerale della CGIL di Treviso, Paolino
Barbiero, molto efficacemente, ha
elencato le motivazioni delle nostre
posizioni di critica alla legge finan-
ziaria e alla riforma fiscale, inefficace
per i bassi redditi e le pensioni e per
le gravi conseguenze sullo stato so-
ciale.

Le domande e le osservazioni dei
nostri attivisti hanno evidenziato
preoccupazioni per la situazione eco-
nomica e produttiva con le tante si-
tuazioni di crisi e la mancanza di una
politica di sviluppo. Hanno chiesto
un serio impegno alla Politica,
espresso i disagi sulla sanità, lamen-
to le basse pensioni che non permet-
tono più di vivere dignitosamente,
denunciato i problemi delle persone
non autosufficienti. Hanno chiesto in-
fine il rispetto della nostra storia e ri-
chiamato il dovere democratico del-
la politica istituzionale di confrontar-
si con le parti sociali.

E’ intervenuto anche il direttore di
“Notizie CGIL” Pippo Castiglione che
ha evidenziato tutte le difficoltà di
una informazione libera criticando le
scelte del governo.

Bottacin e la Costantini hanno ap-
prezzato l’autonomia dello SPI nei
confronti dei partiti e dei politici, la

di
PIERLUIGI CACCO

Elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale del Veneto

Il messaggio dei pensionati Cgil
al candidato Massimo Carraro

nostra libertà di critica e di proposta,
consapevoli che noi saremo “giudici”
severi e hanno assunto l’impegno, se
saranno eletti con Massimo Carraro
alla guida della nostra regione, di
avere con le parti sociali un confron-
to serio e continuo pur nel rispetto
dei reciproci ruoli e autonomie.

Gianni Speranza, segretario regio-
nale dello SPI, ha concluso l’incontro
ricordando le iniziative unitarie con
Fnp e Uilp per ribadire anche a livel-
lo regionale le ragioni delle nostre
iniziative, l’inconcludenza dei con-
fronti con Galan e la speranza di una
nuova stagione per dare ai cittadini
veneti un governo capace di affron-
tare le tante difficoltà di un mondo in

grande trasformazione.
Penso che abbiamo raggiunto il no-

stro obiettivo. I pensionati dello SPI
Trevigiano sono consapevoli del loro
ruolo, delle loro potenzialità; il voto
è un momento importante per ogni
cittadino e la liberta di voto è co-
munque sancita e garantita, a noi
spetta costruire una partecipazione
alla vita sociale e politica sulle nostre
posizioni,  la nostra autonomia sta
tutta nella capacità di rappresentare
la nostra gente stando nel merito.
Oggi diciamo chiaramente che biso-
gna cambiare, non si può più dare fi-
ducia a chi per dieci anni non ha vo-
luto neanche incontrarci mentre i
problemi si aggravavano.

Un recente studio, commissionato
dallo SPI CGIL nazionale, inserisce il Ve-
neto nel ristretto numero di regioni del
centro-nord in cui il sistema di tutela so-
cio sanitario è sicuramente più elevato
delle altre regioni italiane. Ma lo stesso
studio dice con estrema chiarezza che
nessuna Regione riesce a far fronte alla
domanda sociale che il continuo au-
mento di non autosufficienti pone alla
società. I dati oggi disponibili ci dicono
che oltre il 70% dell’area della non au-
tosufficienza è tra gli ultra 65enni. In nu-
meri oltre 1.900.000 individui in tutto il
paese. L’ISTAT ci dice che fra quindici
anni il numero sarà aumentato di un al-
tro milione.  

Tale fenomeno, oltre a rappresentare
un grave problema alla società, deter-
mina profondi squilibri sulla stabilità
economica delle persone e delle fami-
glie in cui è presente. Come è immagi-
nabile l’incidenza di tale fenomeno di-
venta più rilevante nelle classi meno ab-
bienti, comportando in alcuni casi vere
e proprie tragedie familiari per riuscire
ad affrontare tali situazioni. La legge
328/2000 varata dal precedente Gover-
no di centro-sinistra affidava alle Regio-
ni il compito, quali soggetti titolari del-
la programmazione socio-sanitaria, di
varare le norme per renderla attuabile.
In cinque anni la Giunta Galan non ha
trovato il tempo di farlo. C’è poi da ri-
cordare che da quasi due anni i sinda-
cati unitari dei pensionati hanno conse-
gnato al Parlamento una petizione, che
aveva raccolto oltre un milione di firme,
a favore della costituzione di un Fondo
per la non autosufficienza. Ma anche
questa iniziativa è ferma di fronte ad un
Parlamento impegnato a fare le leggi
che gli chiede il Governo per risolvere i
suoi problemi privati (economici e giu-
diziari). 

Nella nostra Regione CGIL – CISL – UIL
con la campagna “Starebene” della
scorsa primavera fra le altre cose ave-
vano chiesto che, in attesa della appro-
vazione da parte del Parlamento del
Fondo di sostegno per la non autosuffi-
cienza, la Regione costituisca un pro-
prio Fondo integrativo che cominci ad
affrontare qui in Veneto i complessi e
costosi problemi che tale fenomeno
produce. Anche su questo: buio com-
pleto. 

Non si può continuare così! Dobbia-
mo essere coscienti che la non autosuf-
ficienza è una priorità a cui non si può
più sfuggire e va affrontata con urgenza,
il Governo e la Giunta Regionale devono
finalmente dare risposte concrete.

Non autosufficienza
Governo
e Regione
ignorano

il problema
di

ITALO IMPROTA

Quest’anno gli incontri con le Ca-
se di Riposo sono iniziati dopo che
l’Associazione che le rappresenta
(URIPA) con un’infelice espressio-
ne, ha annunciato l’aumento delle
rette per quello che loro definiscono
“una tazzina di caffè”. L’aumento
applicato alla quota “cosiddetta al-
berghiera” a carico dei ricoverati o
loro familiari è di circa 1,00 _ al gior-
no. Ma  tale aumento rappresenta
spesso l’importo di un intero rateo
mensile della pensione (365,00 _).  

Noi non riteniamo giusto questo
aumento. Esso serve a ripianare

quella parte di prestazioni necessa-
rie ad assistere i non autosufficienti
che la Regione Veneto non ricono-
sce alle Case di Riposo nella quota
di rilievo sanitario. Crediamo non
sia giusto che per tale motivo  i pa-
zienti o i loro familiari debbano es-
sere tartassati con un ulteriore ag-
gravio della quota a loro carico. 

Sono altre le scelte che la Regione
può e deve fare. Bisogna che la
Giunta del Veneto, in attesa della
creazione di un fondo nazionale di
sostegno alla non-autosufficienza,
da subito dia avvio ad un fondo in-

tegrativo regionale
che si assuma com-
pletamente quella
parte di costo delle
rette relativa alle
maggiori necessità
che i non autosuffi-
cienti richiedono.
Aiutare le famiglie,
assicurare una vec-
chiaia dignitosa an-
che ai meno fortu-
nati, questo il com-
pito di una società
moderna. 

Una tazzina di caffé

Casa di riposo di Silea



8 Notizie CGIL marzo  2005Pensionati

Sono in corso le Feste del
tesseramento del Sindacato
Pensionati della CGIL.
Quest’anno abbiamo inteso
chiamarle “Feste”, per sottoli-
neare più l’aspetto di incontro,
di rapporto, di dialogo con i
nostri iscritti. Permane certa-
mente l’esigenza da parte del
gruppo dirigente dello SPI di
informare, di dire cosa ha fatto
e cosa ha in programma di fare
il Sindacato, ma si avverte an-
che la necessità di affermare
che il trovarsi insieme ha il si-
gnificato di condividere. E’
proprio questa condivisione
di valori, di idee di una società
più giusta, più solidale, più
partecipata che deve costitui-
re l’elemento per festeggiare,
per darci forza, per credere in
un futuro migliore. 

Le tante decine di Feste do-
vranno quindi essere l’occa-
sione per parlarci, per collo-
quiare. Per i dirigenti dello SPI,
un’opportunità per ascoltare e
capire il “sentire dei nostri
iscritti”, il vivere delle persone
che noi vogliamo rappresenta-
re e tutelare.

Noi siamo consapevoli che
coloro che partecipano sono i
più convinti del valore dell’es-
sere organizzati nel Sindacato.
Sono persone che si battono
per una società dove ogni per-
sona possa avere diritto di po-
ter contare su servizi e su pre-
stazioni essenziali per una vita
dignitosa: asili nido, scuola, la-
voro, sanità, assistenza, pen-
sione.

Il difficile è arrivare a parlare
a coloro che non partecipano
e che hanno scelto la nostra
organizzazione essenzialmen-

te per la qualità dei servizi che
eroga. Sarebbe importante riu-
scire a dialogare con coloro
che ritengono inutile parteci-
pare e sono carichi di scettici-
smo convinti che le cose non
possano cambiare. Ed invece è
possibile riscontrare che l’atti-
vità del sindacato è fondamen-
tale: con la contrattazione, con
le manifestazioni per difende-
re i diritti fondamentali. E’ im-
portante specialmente in un
periodo come questo in cui
dobbiamo fare i conti con un
governo che in nome di una
malintesa “libertà”, accentua
con le sue precise scelte le dif-
ferenze economiche e sociali
dei cittadini.

Sono tutti questi nostri
iscritti che vorremmo incon-
trare e chiedere loro di imma-
ginare quale sarebbe la situa-
zione se il sindacato non si fos-
se attivato e battuto per difen-
dere ciò che abbiamo conqui-
stato.

Avvertiamo l’impari lotta sui
mezzi di informazione. Hanno
dipinto l’Italia come il paese
delle tasse. I dati reali dicono
invece che ciò che ci distingue
dagli altri paesi europei, non è
il livello di prelievo che è ana-
logo, ma è il livello di evasione
fiscale. L’azione di chi governa
dovrebbe essere indirizzata
ad educare a pagare le impo-
ste e non ad evaderle. Se si re-
cuperasse almeno una parte
dell’evasione allora si potreb-
be veramente pensare di ri-
durre il prelievo fiscale.

Oggi, dopo che i tamburi del
governo hanno rullato forte la
riduzione delle tasse, è possi-
bile scoprire sulle buste paga,
sui pagamenti delle pensioni il
grande “bluff”. La tanto decan-
tata riduzione delle tasse si
scopre che in sostanza è una
redistribuzione: dai redditi
bassi ai redditi alti; dalle impo-
ste dirette alle imposte indi-
rette. E’ l’esatto opposto di ciò

che chiede il sindacato. Si ri-
duce la progressività del pre-
lievo dell’IRPEF a vantaggio
dei redditi alti e si incrementa-
no le imposte indirette che
ognuno paga in modo uguale
indipendentemente dal reddi-
to.

Su tutte queste considera-
zioni abbiamo colto una forte
consapevolezza e condivisio-
ne di quanti partecipano alle
feste del tesseramento. Questi
incontri assumono valore se
però ognuno tornando a casa,
nei suoi contatti quotidiani, si
fa portatore di questi convin-
cimenti. E’ necessario essere
consapevoli che la politica fi-
scale di un Paese è stretta-
mente legata ai diritti che si
vogliono garantire. I diritti co-
stano e per essere esigibili de-
vono essere assicurati da un
prelievo fiscale che operi con
equilibrio, ma anche con la ne-
cessaria progressività. 

CONSULENZA di CAROLINA TORTORELLA

di
AGOSTINO CECCONATO

Il bisogno
degli anziani

di sentirsi
protetti

Feste del tesseramento, incontriamo
i nostri iscritti per conoscere i bisogni
delle persone che vogliamo tutelare

I sindacati dei pensionati
hanno avuto, nelle scorse
settimane, un incontro con i
Dirigenti dell’Ipost nel quale
sono stati informati delle ulti-
me novità riguardanti la ge-
stione delle pensioni erogate
dall’Istituto.

In primo luogo il nuovo Di-
rettore Generale ha parlato
del nuovo sistema informati-
co che, dopo i problemi ini-
ziali di carattere tecnico
prontamente risolti, renderà
più semplici e celeri le proce-
dure gestionali. 

Ha affrontato quindi l’argo-
mento riguardante le disposi-
zioni legislative di recente
approvazione, in particolare
l’applicazione della riforma
fiscale introdotta dalla legge
finanziaria per l’anno 2005, le
cui novità sono state applica-
te già con il rateo di febbraio.

Le principali modifiche fi-
scali interessano la trasfor-
mazione delle detrazioni per
carichi di famiglia in deduzio-
ni per oneri familiari, i nuovi
scaglioni di reddito con le re-
lative aliquote d’imposta e
l’eliminazione delle detrazio-
ne per produzione del reddi-
to. 

E’ stato concordato che

l’eventuale conguaglio relati-
vo al rateo di gennaio verrà
messo in pagamento nel me-
se di marzo, mentre il con-
guaglio fiscale per il 2004 è
stato già effettuato con la

mensilità di febbraio.
Il recupero relativo alle ad-

dizionali regionali e comuna-
li, calcolate sull’imponibile
2004, verrà effettuato da mar-
zo a novembre e quindi in no-

ve mesi anziché da gennaio a
novembre come avveniva ne-
gli anni scorsi.

C’è da aggiungere che, da
quest’anno, anche per i pen-
sionati IPOST partirà nel me-
se di maggio l’operazione
RED gestita direttamente dal-
lo stesso Istituto.

Per quanto riguarda, inve-
ce, il calcolo nella quota “A” e
“B” di pensione dell’intera
14^ mensilità non si è ancora
riusciti a trovare una soluzio-
ne al problema in quanto
l’Istituto nelle prime riliqui-
dazioni non ha incluso nel
calcolo  l’indennità integrati-
va speciale. Tale comporta-
mento che non corrisponde
all’accordo sindacale è stato
contestato ai vertici dell’Isti-
tuto senza ottenere risultato.

Pertanto coloro che sono
andati in pensione dal  gen-
naio 1996 in poi sono invitati
a presentarsi presso le sedi
sindacali per un controllo
della propria posizione pen-
sionistica al fine di verificare
se esistono le condizioni per
un eventuale ricorso da inol-
trare al Comitato di Vigilanza
dell’IPOST.  

di
MARIO BONATO

Sicurezza, cioè la condizione
protetta da eventuali rischi e
pericoli che dà la sensazione di
tranquillità e serenità, senza
motivi di preoccupazione o di
turbamento.
E’ una condizione di vita gradi-
ta da ogni persona, ma partico-
larmente desiderata dalle per-
sone anziane che sentendo
mancare le forze fisiche, avver-
tono in maniera più pressante
la necessità di sentirsi protette.
E sono molteplici le modalità
che consentono di vivere in
sensazione di sicurezza:
• il mantenimento della salute

mediante l’assistenza e le mi-
sure più appropriate; 

• una situazione economica
che consenta di essere liberi
dalla schiavitù della povertà
e dia la possibilità di parteci-
pare ad una vita sociale e cul-
turale; 

• la disponibilità di un alloggio
confortevole ed adeguato alle
esigenze della persona anzia-
na ubicato nell’ambiente più
idoneo;

• la possibilità di svolgere
un’attività utile ed un lavoro
produttivo commisurato alle
condizioni fisiche e psichiche
individuali;

• avere l’opportunità di vivere
con dignità conservando la
propria personalità, di fre-
quentare i propri simili per
evitare la solitudine e di rela-
zionarsi in modo cordiale con
tutte le altre classi sociali.

Un quadretto idilliaco ben di-
verso da quello che siamo co-
stretti a percepire e vivere nella
realtà. Furti, rapine, sequestri,
truffe, raggiri di tutti i generi,
fatti di cui la cronaca ci riferisce
quotidianamente ci costringo-
no a diffidare degli sconosciuti,
a barricarci in casa e guardare
con sospetto ogni persona che
si presenta alla nostra porta.
Fatti che ci fanno vivere in una
condizione di ansietà e ci fanno
percepire una sensazione di in-
certezza, di rischio, di pericolo. 
Non erano queste le prospetti-
ve presentate in campagna elet-
torale da Berlusconi: città più
sicure; meno tasse per tutti;
pensiona minima a un milione,
solo per ricordare quelle più ot-
timistiche; al contrario, il suo
governo di ispirazione liberista
per ridurre le tasse ai ricchi, de-
ve tagliare tutti i servizi e ridur-
re le risorse ai Comuni e alle
Amministrazioni periferiche
con la conseguenza che gli in-
terventi più diretti a favore dei
cittadini, compresi quelli per
l’assistenza, il sostegno ai più
deboli, la sanità, la sicurezza
delle città vengono ridotti o
cancellati. Il sindacato unitaria-
mente ritenendo inaccettabile
questa impostazione della poli-
tica governativa, si è sempre
impegnato e continuerà a impe-
gnarsi per contrastare questa
tendenza.  

SICUREZZA

Pensioni Ipost
Le ultime novità

Il segretario ringrazia
“Cari compagni e compa-

gne, la Segreteria regionale
vi ringrazia sentitamente
per la perfetta riuscita e la
grande partecipazione alla
fiaccolata di ieri sera a Ve-
nezia. Lo SPI ha saputo of-
frire ancora una volta, ed in
pochi giorni, la dimostrazio-
ne di impegno e capacità di
mobilitare donne e uomini
da tutta la Regione sui temi
a noi cari e che riguardano
tutte le famiglie, anche dei
lavoratori attivi“.

Ivan   Pedretti
Segretario Generale 

SPI CGIL Veneto



8 marzo, il lungo cammino
dell’emancipazione delle donne
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CASTELFRANCO

Indagine sulla
condizione
degli anziani

Lunedì 14 marzo 2005 alle
ore 9,30 presso l’Auditorium
“Giovanni Graziotto” scuole
vecchie di Salvatronda, verrà
presentato il risultato dell’in-
dagine sulla situazione degli
anziani di Castelfranco  Vene-
to. L’iniziativa voluta dai sin-
dacati unitari dei pensionati
Spi Cgil, Fnp Cisl, Uil Uilp e pa-
trocinata dal Comune di Ca-
stelfranco Veneto si è svolta
nella scorsa primavera/estate
e ha interessato circa 600 pen-
sionati ultra 65enni.

La presentazione dei dati
sarà curata dal Dr. Pierangelo
Spano, ricercatore dell’Uni-
versità di Trieste, che ha gia
curato il rapporto su analoghe
iniziative nelle province del
Veneto. Sono invitati il Sinda-
co di Castelfranco Veneto e i
sindaci dei Comuni del Com-
prensorio, i candidati sindaci
del Comune di  Castelfranco
Veneto, il Direttore Sanitario
dell’ULSS 8, le associazioni di
volontariato e la cittadinanza.

CARBONERA

Piero Casarin
è il nuovo
segretario

Cambio della guardia alla
guida della Lega SPI di Carbo-
nera. Il compagno Piero Casa-
rin è il nuovo segretario della
Lega di Carbonera al posto di
Sergio Pastrello che si era di-
messo per motivi personali e
di salute, ma che continua il
suo impegno nel Direttivo del-
la Lega. 

Prosegue così l’attività di
questa importante Lega (800
iscritti allo SPI CGIL) che ha
programmato l’assemblea de-
gli iscritti e la festa del tesse-
ramento per il giorno 12 mar-
zo alle ore 15,00 presso il cen-
tro sociale Aldo Moro. Il Co-
mitato Direttivo del 22 feb-
braio, nel formulare i migliori
auguri di buon lavoro al com-
pagno Casarin, ha ringraziato
il compagno Pastrello per il la-
voro svolto.

San Polo di Piave
Cambio di località del recapi-
to SPI CGIL di San Polo di Pia-
ve. Dal mese di Gennaio il re-
capito si effettua il venerdì
dalle ore 17,00 alle ore 18,00
presso la Sala riunioni della
Biblioteca comunale in Via Pa-
pa Lucani.
Sarmede e Montaner
Nuovi recapiti: il martedì dalle
ore 10.15 alle ore  11.15 presso
la Biblioteca  di  Sarmede,  dal-
le ore 11.30 alle ore 12.30
presso la Biblioteca di Monta-
ner.

RECAPITI

Amarcord, storie e storielle...
preferisco parlare di attualità

DALLE LEGHE

AMARCORD Il rischio di raccontare una storia, è di farla apparire una storiella

Soffermarsi su vicende vis-
sute, significa dirigersi verso
i grandi magazzini della men-
te per tirare fuori ricordi,
spesso ben nascosti, blindati
volontariamente o no, sep-
pelliti sotto spessi strati al-
quanto fantasiosi formatisi
nel corso della vita.

Può essere divertente sof-
fermare la mente su pensieri
che, a dire il vero, indipen-
dentemente dalla loro im-
portanza, possono aiutare a
guardare le cose della vita in
modo meno drammatico di
quanto spesso accade.

La ricerca è difficile, spes-
so i processi di rimozione im-
pediscono di arrivare
all’obiettivo, ci si ferma in su-
perficie, a volte immaginan-
do, non ricordando, costretti
quindi a ricostruire un pre-
sunto evento, caricandolo
inevitabilmente di tinte che
risentono della situazione
odierna, il risultato potrebbe
essere poco veritiero.

Raccontare una storia vuol
dire compiere uno sforzo di
lettura soggettiva dei fatti e
dei comportamenti che han-
no origine in tempi e in con-
testi molto diversi dall’attua-
lità, altrimenti si corre il ri-
schio di rendere scontati e
banali i contenuti che, inve-
ce, meriterebbero grande va-
lorizzazione. Il rischio di rac-
contare una storia è di farla
apparire una storiella.

Non è facile raccontare fat-
ti di straordinaria importan-
za che hanno attraversato i
nostri tempi - segnati dalle
lotte per l’organizzazione dei
lavoratori, dalle grandi guer-
re, dal fascismo, dall’illusio-
ne comunista, dalle trasfor-
mazioni sociali, dalle vittorie
e dalle sconfitte del movi-
mento operaio - insomma le
grandi questioni del secolo
scorso, senza incorrere in
qualche vizio di prospettiva.

Invece, se il racconto assu-
me criteri di oggettività,
compie uno sforzo
nell’escludere il metodo del
partito preso punto e a capo,
si potrebbe tentare di avvia-
re una discussione sui tra-
scorsi recenti allo scopo di
proseguire nel nostro caso,
più speditamente nel cammi-
no sindacale per la tutela col-
lettiva e individuale dei lavo-
ratori, dei pensionati e dei
cittadini.

Su questo giornale ritengo
più utile, anziché raccontare
singoli episodi vissuti, che
dal mio punto di vista sono
di scarso rilievo per il futuro,
dire come sto vivendo que-
sto preciso momento con-
vinto che anch’esso segna la
storia per noi e per le gene-
razioni future.

Ho tentato di guardare e ri-
guardare le brutte storie pro-
mosse e attuate finora dalla
banda che suona nel Paese,
anche con l’occhio non vizia-
to dall’appartenenza alla si-
nistra politica e sindacale,
ho fatto finta di guardare fuo-
ri della finestra dal posto di

comando, di governo, ebbe-
ne non ho trovato sufficienti
giustificazioni a comporta-
menti che, anziché dirigersi,
prima di tutto, verso la cura
dei problemi che assillano i
segmenti sociali più deboli,
hanno scelto vergognosa-
mente la strada dei privilegi
personali.

Confesso il dolore che mi
prende quando, artefici di
proposte e di decisioni go-
vernative che colpiscono i
segmenti produttivi e i ceti
deboli, i baluardi governati-
vi, i difensori dei ricchi a sca-
pito dei poveri, purtroppo al-
cune volte sono individui

che possono vantare tra-
scorsi ravvicinati col mondo
dei lavoratori.

Personaggi di servizio go-
vernativo, di colpo promossi
punto di riferimento per le
abominevoli scelte in mate-
ria di lavoro, di pensioni, di
economia, stanno traccian-
do con incredibile leggerez-
za un futuro di impoverimen-
to, di precarietà del lavoro,
di intolleranza e perfino di
depauperamento della scuo-
la. 

Anche noi benché all’ana-
grafe risultiamo in età matu-
ra, insieme ai lavoratori, ai
giovani e ai cittadini che

semplicemente non accetta-
no un governo di arretra-
mento dell’Italia, insieme al-
le donne che possono assu-
mere un ruolo determinante,
dobbiamo sindacalmente, sì,
sindacalmente proporci l’ur-
gente obiettivo di battere
questo governo.

Acredine? Cercando, nel
formarsi di questi pensieri,
di rispettare per me stesso le
considerazioni con le quali
ho aperto  questo scritto, ri-
spondo no, occorre fare la
nostra parte: costruire una
storia di lotta al peggiore go-
verno che abbiamo avuto nei
decenni trascorsi.

Otto marzo una giornata da
ricordare;  le donne hanno se-
gnato il cammino di una lotta
all’emancipazione nel lavoro,
nella società, in famiglia. La
presenza delle donne nelle
istituzioni, nelle associazioni,
nelle organizzazioni politiche,
sindacali e nell’imprenditoria
rappresenta un avanzamento
culturale complessivo della so-
cietà. Per tanti anni le lotte del
movimento sindacale hanno
fatto sì che per certi diritti (di-
ritto al lavoro, diritto alla pa-
rità, diritto di famiglia) il ruolo
delle donne sia stato determi-
nante per avere un risultato
politico positivo, anche nello
spi cgil. Le condizioni di vita,
di lavoro, i rapporti tra le per-
sone sono decisamente miglio-
rati, ma non è mai pensabile
fermarsi sui risultati raggiunti. 

Cambiano le cose attorno a
noi, cambia la realtà circo-
stante e la necessità di viverla
al meglio ci pone di fronte a
nuovi problemi e ci costringe a
studiare i modi migliori per ri-
solverli. Volendo indicare in
sintesi i settori in cui maggiori
sono le necessità di impegnar-
ci, potremmo provare a defi-
nirli con tre parole: lavoro,
convivenza sociale, assisten-
za. 

E’ vero che non ci sono qua-

si più preclusioni alla presen-
za femminile nei confronti di
qualunque lavoro, ma è anche
vero che trovare un’occupa-
zione che duri nel tempo è co-
sa difficilissima.  E diventa più
difficile per le donne che anco-
ra oggi si trovano sulle spalle,
anche quando il lavoro lo han-
no trovato, il peso della fami-
glia, dei figli, dei nonni….  

Per la convivenza sociale vi
è la necessità di istruire e stu-
diare modi in cui la società
possa condividere la pluralità
di idee e valori; individuare
forme di educazione alla tolle-
ranza, alla pace, alla diver-
sità.  Oggi viviamo una caren-
za e una precarietà sul versan-
te dell’assistenza in genere, c’è

bisogno di un impegno forte da
parte di tutti i cittadini che cre-
dono ad uno stato civile di di-
ritto. In questo stato il ruolo del
sindacato deve essere determi-
nante per affermare la consa-
pevolezza che i servizi sociali,
sanitari, scolastici ecc.. non
possono essere elusi da chi go-
verna un paese e che, soprat-
tutto, devono essere patrimo-
nio di tutti. 

Il gruppo per la presenza
femminile nei ruoli di respon-
sabilità nel sindacato ha ripre-
so il suo lavoro di analisi della
situazione e di ricerca di solu-
zioni adeguate. E’ un impegno
che, come si è detto, non può
essere trascurato e che ci ri-
guarda tutti: donne e uomini.

di
CARLA TONON

di
GIANNI GIRARDI
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Così apparirà in internet il
sito di ArchiSPI, curato
dalla Segreteria dello SPI
per conto della Camera del
Lavoro di Treviso e
dedicato alla raccolta di
materiale fotografico che
testimoni, attraverso le
immagini, la storia del
sindacato, del lavoro, dei
luoghi e delle persone
della nostra provincia. Per
realizzarlo abbiamo
bisogno della
collaborazione di tutti i
nostri iscritti. 
Tutti possono inviare
materiale, fotografie – sia a
colori che bianco e nero o
seppia – filmati e
quant’altro documenti fatti
che interessano la nostra
provincia. Tutto il materiale
raccolto sarà copiato in
formato digitale e gli
originali restituiti al più
presto a chi li ha forniti. 
Il materiale può essere
inviato a:
SPI CGIL – Via Dandolo,
4/d – 31100 Treviso 
Per informazioni 
tel.  0422 409252

E’ un privilegio avere uno
spazio nel nostro mensile
per raccontare particolari
delle attività svolte dall’Au-
ser. “Raccontare” per tra-
smettere informazioni utili,
ma anche come sistema di
dialogo fra tutti i soggetti
CGIL. Ripeto ancora che i cir-
coli sono i luoghi deputati a
svolgere le attività. Sono for-
mati da tante persone che
scelgono di associarsi libera-
mente per stare insieme e
per dare vita a progetti con-
divisi e partecipati. Nelle se-
di dei circoli i soci dell’Auser
si trovano per organizzare le
attività ricreative, i momenti
di socializzazione, per pro-
muovere iniziative culturali
e per dar vita al Filo d’Argen-
to a livello locale. 

Grazie a tanto impegno
l’Associazione soddisfa le
sue vocazioni peculiari ed
educa tante persone alla cit-
tadinanza attiva. Questo nel-
la normale attività. Ci sono
momenti e periodi in cui tut-
te le strutture sono chiamate
per svolgere compiti che
vanno oltre la normale atti-
vità. Per esempio l’inizio del
2005 è uno di questi periodi
eccezionali. Per la scadenza
temporale naturale a dicem-
bre 2004 sono decaduti gli
organismi dirigenti di tutte le

strutture, dai circoli alla Pre-
sidenza Nazionale. Dal mese
di febbraio pertanto sono
iniziate nei circoli le assem-
blee congressuali le quali
proseguiranno a marzo per
le Province e i Comprensori,
aprile per le Regioni per con-
cludersi a Maggio con il con-
gresso  Nazionale. Sempre in
questo periodo è cominciata
la rilevazione e la compila-
zione dei questionari che sa-
ranno la base per la stesura
della seconda edizione del
Bilancio Sociale dell’Auser. Il

Bilancio Sociale è la certifi-
cazione delle tante attività
dei circoli nelle varie temati-
che, per attestare le tantissi-
me ore donate dai volontari
per un effettivo migliora-
mento della qualità della vita
per i soggetti iscritti. Verso
le Istituzioni locali la certifi-
cazione del “valore aggiun-
to” rappresentato dal lavoro
svolto dall’Associazione per
le comunità locali. 

Un altro appuntamento im-
portante è rappresentato dal
sessantesimo anniversario

della Liberazione, dalla fine
della dominazione nazifasci-
ta in Italia. L’Auser Associa-
zione apartitica ma non apo-
litica, non è indifferente a
questo importantissimo ap-
puntamento storico. Per ini-
ziativa spontanea e su solle-
citazione dei responsabili
delle strutture superiori Au-
ser, alcuni circoli stanno rac-
cogliendo testimonianze e
documentazioni fotografi-
che e tutto quanto potrà ser-
vire per continuare a ricor-
dare. L’obiettivo è la valoriz-

zazione dei ricordi, stimolan-
do soprattutto nei soggetti
più anziani la memoria, esor-
tando a trasmettere le vicen-
de vissute, gli avvenimenti e
i sacrifici di chi ha contribui-
to a liberare l’Italia dal bru-
tale dominio nazifascista. 

Altre Associazioni, come
ANPI o Istituto per la Storia
della Resistenza, sapranno
farlo meglio di noi in quanto
specialisti della materia, ma
l’Auser intende esserci con
le proprie capacità e forze. 

Segnaliamo infine un ciclo
di conferenze che si svolge-
ranno nel prossimo mese nel
Comprensorio di Treviso. Il
titolo del progetto è “Tra sa-
pere e solidarietà”. Queste
conferenze potrebbero esse-
re svolte in collaborazione
con il Sindacato dei Pensio-
nati in quanto promuovono
la cultura della partecipazio-
ne, del sapere, della relazio-
nalità tra le persone. Avva-
lendoci di professionisti
dell’Associazione Freia in-
tendendiamo offrire una li-
nea per la politica del benes-
sere. Il benessere è un insie-
me di beni anche immateria-
li che vanno dall’autostima
all’affettività, alla solidarietà
tra persone. E’ un progetto
che ha come obiettivo il mi-
glioramento della qualità di
vita di tante persone anzia-
ne, iscritte all’Auser e al Sin-
dacato dei Pensionati. 

E per la politica del benessere, un ciclo
di conferenze “tra sapere e solidarietà”

A U S E R Tutte le attività in svolgimento nei Circoli Auser

di
ALBERTO ZAMBON
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In febbraio è stato approva-
to lo schema del metodo di
gestione del Piano strategico
dai componenti del Bord (ca-
bina di regia). La Provincia
assieme alla Camera di Com-
mercio, coinvolgendo le asso-
ciazioni di rappresentanza
economiche, sociali, il sinda-
cato e i comuni, ha avviato un
modello di Governance per lo
sviluppo e il benessere della
Marca.

L’impianto complessivo del
Piano Strategico ha portato
all’individuazione condivisa
degli assi strategici per so-
spingere in avanti il muta-
mento e correggere le debo-
lezze del territorio, gli obietti-
vi cui deve tenere ciascun as-
se e le  azioni conseguenti e
concrete necessarie per rea-
lizzare tali obiettivi.

Dietro a questo modello c’è
una visione decentrata della
governance, essa si fonda sul-
la concezione che i diversi at-
tori, istituzionali e non, conti-
nuano a svolgere autonoma-
mente il proprio ruolo e, nel
contempo, si sforzano di ac-
centuare le forme di collabo-
razione e coazione.

La principale novità sta nel-
la possibilità di definire col-
lettivamente forme di parte-
cipazione, controllo e re-
sponsabilità che riflettono al
meglio le capacità della mar-
ca Trevigiana.

Forme che rappresentano e
fondano i percorsi di trasfor-
mazione non su astratti mo-
delli macro economici, ma
sulle concrete volontà e ca-
pacità dei diversi attori istitu-
zionali, sociali, economici,
produttivi, culturali di perse-
guire un percorso di condivi-
sione progettuale, per incide-
re concretamente sul model-
lo di sviluppo endogeno e per
affrontare la criticità che, di
volta in volta, emergono nel
tessuto locale.

L’integrazione degli obietti-
vi progettuali del territorio
porta ad un’efficienza sul pia-
no economico-finanziario (ri-
duzione delle rindondanze,
degli sprechi ed unione degli
sforzi di attivazione e otteni-
mento delle linee di finanzia-
mento) e ad un innalzamento
dei livelli di consapevolezza
collettiva e dell’impegno dei
diversi attori territoriali.

Le componenti del modello
sono tre e si realizzano in 6
assi strategici.
a L’uso equilibrato del terri-

torio prevede di: 
• 1) potenziare il sistema in-

frastrutturale e il trasporto
pubblico per migliorare la
capacità competitiva e risa-
nare l’ambiente; 

• 2) realizzare un sistema di
gestione del territorio,
equo, sostenibile e innova-
tivo.

b Un’economia dell’innova-
zione delle reti e della co-
noscenza:

• 3) definire un processo di
innovazione e riposiziona-
mento della Marca;

• 4) sviluppare le politiche
della conoscenza come le-
va strategica.

c Uno sviluppo del benessere
di vita e socio-culturale:

• 5) promuovere la Marca co-
me provincia della cultura,
del turismo e dello sport,

• 6) sostenere una nuova sta-
gione di benessere e di qua-
lità dei servizi e del lavoro
quale risorsa per lo svilup-
po.
Su questi sei assi sono già

in corso dei progetti impor-
tanti per un finanziamento
complessivo che supera il mi-
lione e duecentomila Euro.

Per una verifica trasparen-
te dell’uso delle risorse eco-
nomiche oltre al Board c’è un
comitato scientifico naziona-
le composto dal rettore
dell’Università di Venezia,
Treviso e Padova.

La CGIL con la sua presenza
nel Board intende fare
un’azione di pressione co-
stante perché i progetti ven-
gano realizzati senza sprechi,
con qualità e nel pieno rispet-
to delle norme sugli appalti –
subappalti nonché sull’appli-
cazione dei contratti e dei di-
ritti ai lavoratori impegnati
nelle attività di attuazione dei
progetti previsti.

Inoltre continueremo a
svolgere un ruolo di primaria
importanza sulle politiche at-
tive del lavoro per favorire
nuova occupazione stabile e
percorsi di formazione conti-
nua e riqualificazione profes-
sionale di chi resta senza la-
voro per effetto delle deloca-
lizzazioni e  delle crisi azien-
dali.

La stessa cosa intendiamo
fare con l’estensione e la qua-
lificazione del confronto nella
negoziazione con i comuni
perché lo sviluppo del benes-
sere deve mettere al centro la
tutela delle condizioni di vita
e di reddito dei giovai, dei la-
voratori, degli anziani e l’in-
sieme della famiglia.

Piano strategico per la provincia
di Treviso. Il contributo della Cgil
Il 12 febbraio è stato approvato lo schema del metodo di gestione

di
PAOLINO BARBIERO

Il 2006 segna una tappa im-
portante per la Cgil e per la
Cgil di Treviso, è, infatti, il Cen-
tenario della fondazione del
maggior sindacato dei lavora-
tori italiani. Il progetto della
Camera del Lavoro di Treviso
per celebrare questo anniver-
sario s’inserisce nel quadro
delle iniziative nazionali e re-
gionali che si terranno per tut-
to il 2006. La Camera del Lavo-
ro di Treviso intende svilup-
pare un percorso che la vedrà
protagonista in molteplici ini-
ziative. Crediamo sia necessa-

rio individuare, da subito, al-
cune tappe che ci permette-
ranno di arrivare al 2006 con
azioni ben consolidate e con
iniziative preparatorie che
qualificheranno il progetto e
che avranno una ricaduta
all’interno dell’organizzazio-
ne. 

Il progetto che stiamo at-
tuando permetterà una cam-
pagna di comunicazione verso
l’esterno e permetterà di for-
nire spunti di discussione ine-
diti e fondamentali per la cul-
tura democratica del nostro

Paese, che appare oggi in
grande crisi nel suo rispec-
chiarsi nella storia e alle prese
con un mal interpretato revi-

sionismo storico. 
Il primo momento che rite-

niamo importante per segnare
il cammino che vogliamo in-
traprendere, è la realizzazione
di un Convegno il 29 aprile
2005, a Treviso, in occasione
del 60° della Camera del Lavo-
ro di Treviso. Oltre a celebra-
re l’evento, saranno enunciati
i temi delle ricerche che, nel
corso di un anno daranno
spessore storiografico alle
manifestazioni del centenario. 

Si prevedono due sezioni di
indagini: 1.prima del 1945: ri-

cerca che rivisiti gli anni della
fondazione della prima Came-
ra del Lavoro del 1906 e le vi-
cende successive, fino al pe-
riodo cruciale del 1945-1948;
2.il sindacato - e la Cgil in par-
ticolare - dopo il 1948. L’inizia-
tiva del 29 aprile 2004 si av-
varrà della consulenza storio-
grafica dell’ISTRESCO che, in
accordo con il Comitato pro-
vinciale della Cgil di Treviso
ha elaborato il progetto di ri-
cerca sulla storia della Came-
ra del Lavoro. 

Giorgio Baccichetto

Iniziative
per i 100 anni

della Cgil

TREVISO

L’intervento di Paolino Barbiero, segretario generale della Cgil

INCA CGIL di RENATO ZANATA*

Corte Cassazione – sezione lavoro –
sentenza nr° 22065 – 23/1/2004/: visita
specialistica durante le fasce orarie 

La sentenza è stata ottenuta dall’av-
vocato Rosa Maffei della Consulenza Le-
gale dell’INCA Nazionale; riguarda la ma-
teria dei controlli di malattia e si basa sul
principio che il bene della salute per il la-
voratore ammalato prevale sull’obbligo
di restare a casa durante le “fasce ora-
rie“.

La visita medica presso uno speciali-
sta privato, se impossibile al di fuori del-
le fasce di reperibilità, è giustificato mo-
tivo di assenza al controllo del medico fi-
scale al domicilio del lavoratore.

Il diritto alla salute, afferma la Cassa-

zione – sezione lavoro – “è protetto
all’art.32 della Costituzione” come diritto
primario ed assoluto, così come la libera
scelta del medico viene sancita dalla leg-
ge istitutiva del Servizio Sanitario Nazio-
nale (Legge 833/1978). 

L’assenza alla visita di controllo, si
legge nella sentenza, può essere giustifi-
cata, oltre che dal caso di forza maggiore
“da ogni situazione, la quale, ancorché,
non insuperabile e nemmeno tale da de-
terminare, ove non osservata, la lesione
dei beni primari, abbia reso indifferibile
altrove la presenza dell’assicurato, come
la concomitanza di visite mediche -purchè
il lavoratore dimostri l’impossibilità di ef-
fettuare tali visite in orario diverso.”

VISITE DI CONTROLLO DELLA MALATTIA

CONTROLLO IN CASO DI INFORTUNIO
Con la circolare 65 bis del 27-03-2003

l’INAIL ribadisce che l’unico ente che può
controllare lo stato di infermità dei lavoratori
infortunati è l’INAIL che lo fa seguendo le sue
procedure.

Dalle disposizioni amministrative si dedu-
ce che è previsto l’invio, al datore di lavoro
che lo richiedesse, di una relazione medica
sullo stato dell’infortunato, con spese a cari-
co del ri-chiedente. 

Infine prosegue l’INAIL “ad integrazione di
tali prescrizioni, nonché di quelle contenute
nella lettera circolare n.47/ 1985, relativa ai
controlli sanitari ex art.95 T.U. n.1124/1965, si
precisa che, a richiesta del datore di lavoro ai
sensi dell’art. 5 della legge 300/1970 si deve
provvedere ad effettuare tempestivamente il
controllo sullo stato di infermità, che deter-

mina la temporanea inabilità al lavoro degli
assicurati infortunati e tecnopatici, attraver-
so gli accertamenti medico-legali effettuati
presso i propri ambulatori, mediante chiama-
ta a visita, ovvero, ove si renda necessario e
sia possibile a domicilio. 

Per quanto riguarda invece l’obbligo di re-
peribilità durante le fasce orarie previste per
la malattia, l’INAIL non fa che prendere atto
che tale obbligo, sulla base della sentenza del-
la Corte di Cassazione civile – sezione lavoro
– 9.11.2002 nr° 15773, va rispettato nel solo ca-
so in cui i Contratti Collettivi Nazionali di La-
voro lo prevedano ai fini disciplinari. 

In ogni modo il lavoratore non perderà le
indennità economiche erogate dall’INAIL fin-
tanto che perdura lo stato dell’infortunio.

*Direttore Prov.le INCA CGIL Treviso
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Il sindacato incontra i candidati sindaci
per illustrare le sue proposte e priorità

Il 3 e 4 aprile si vota anche per il Comune

Il tre e il quattro aprile, in con-
comitanza con le elezioni Regio-
nali, Castelfranco è chiamata, a
un duplice incarico: indicare chi
governerà la Regione Veneto, e
chi  amministrerà il Comune
nel prossimo quinquennio. Ri-
cordo che a Castelfranco negli
anni novanta si è dovuti ricorre-
re a comissariamenti per giunte
che non sono arrivate a fine
mandato per problemi interni
alle coalizioni. Diversamente
negli ultimi cinque anni con la li-
sta civica, Vivere per Castelfran-
co, con a capo l’uscente sindaco
Maria Gomierato è stata garan-
tita la stabilità amministrativa e
di mandato. 

La stabilità non è sinonimo di
buono o cattivo governo, dà so-
lo continuità amministrativa. Se
da un lato le liste civiche (e bi-
sogna riconoscerlo) hanno argi-
nato le derive di liberismo e xe-
nofobismo, dall’altro c’è l’ur-
genza (siano esse coalizioni o li-
ste civiche) di attivare program-
mi di prospettiva con una stra-
tegia a lungo respiro, ciò che è
mancato nell’ultimo decennio.
Gli studi demografici indicano
che avremmo un calo verticale
del 10% di persone in età lavo-
rativa nei prossimi quindici an-
ni e un aumento quasi doppio di
persone anziane;  assistiamo a
processi di cambiamento con la
trasformazione del mercato del
lavoro che moltiplica le forme di
lavoro atipico, la presenza im-
portante delle donne sul merca-

to del lavoro,  l’aumento dell’im-
migrazione e non ultimo nuove
povertà che aumentano con il ri-
schio di esclusione e di segrega-
zione sociale per fasce crescen-
ti di popolazione, tutto ciò sta
minando i fattori di successo
economico e sociale degli ultimi
venti anni. 

Nel territorio si è esaurita la
grande riserva di manodopera
di un tempo, ed è in fase di
esaurimento il territorio a di-
sposizione per uno sviluppo
economico estensivo, con una
crescente sofferenza per la
scarsa vivibilità, e in particolare
per il traffico, con le infrastrut-
ture vicine al collasso. Inoltre
c’è il bisogno di definire  quale
sviluppo economico e sociale
destineremo nel territorio; qua-
le produzione di beni e di servi-
zio; se saranno di qualità, oppu-
re di interesse corporativo. 

Castelfranco si ritrova al cen-
tro del Veneto e quotidiana-
mente vede arrivare in città
8400 giovani, con l’aspettativa
di una risposta culturale e di
istruzione più qualificata, in

rapporto con la scuola, con la ri-
cerca, e con il lavoro per una
formazione continua. Chieden-
do collegamenti a servizi terri-
toriali in grado di supportare in-
segnanti, famiglie e istituzioni
scolastiche. Registriamo l’esi-
genza di politiche di integrazio-
ne non solo per produrre ric-
chezza, ma anche sicurezze so-
ciali, per le famiglie, per gli an-
ziani. 

Il bisogno di lavoro e di red-
dito confligge con le incertezze
e le paure emergenti, dovute al-
le perdite di posti di lavoro sta-
bili, alle precarizzazioni dei rap-
porti di lavoro, alla perdita del-
le tutele e dei diritti, ai tagli allo
stato sociale nella sanità e nei
servizi per le persone anziane e
disabili.Tutto ciò  impone al sin-
dacato, ma anche a chi si candi-
derà a guidare il comune, di do-
tarsi di una strategia di prospet-
tiva, in raccordo con altri livelli
della politica per promuovere il
benessere, l’inclusione e la coe-
sione sociale, per il rilancio di
forme di responsabilità verso il
bene comune e collettivo e non

degli interessi di pochi. 
Come sindacato territoriale ci

attiveremo per incontrare i can-
didati sindaci e sottoporre alla
loro attenzione le priorità che il
sindacato ritiene decisive:
• prospettive di sviluppo eco-

nomico e sociale, del lavoro
sicuro e tutelato, dei servizi di
qualità alle persone e alle atti-
vità produttive ecocompatibi-
li con il  territorio;

• politiche per la casa, per cal-
mierare il costo degli apparta-
menti pensando al rilancio
delle case popolari;

• mantenimento del modello di
sanità pubblica che garanti-
sca i livelli essenziali di assi-
stenza; 

• servizi sociali adeguati,
dall’assistenza domiciliare al-
le case di riposo, ai centri di
accoglienza che siano desti-
nati a luoghi di aggregazione e
non di isolamento;

• politiche a sostegno delle fa-
miglie, degli anziani,  dei gio-
vani, della sicurezza e dell’in-
tegrazione degli stranieri. 

Ci aspettiamo dai quattro candi-
dati sindaci la sensibilità oltre
alla capacità politica di dare ri-
sposte concrete alle aspettative
della cittadinanza, perché sono
convinto che a Castelfranco sia
venuto il tempo di tornare alla
politica con la P maiuscola, nel
senso nobile del termine. E’ ve-
nuto il tempo di rapportarci
con principi, valori, e con l’at-
tenzione ai più deboli, interpre-
tando i bisogni della gente e del-
la comunità in uno sviluppo
compatibile.

CASTELFRANCO

di
ELIO BOLDO

Il 26 gennaio 2005 nella se-
de di Unindustria di Trevi-
so, l’azienda ha comunicato
la chiusura della Montello
SPA, nonostante le promes-
se fatte al momento dell’ac-
quisto avvenuto nel gen-
naio 2001.

La filatura Montello spa è
un azienda storica della
Marca. Nata circa 40 anni fa,
come Lanificio di Nervesa,
del Gruppo Dai Prà, la filatu-
ra nel 1996 affronta la prima
crisi. In quell’occasione
venne rilevata dai manager
per diventare la Filati Mon-
tello. Altra crisi nel 2000, i
lavoratori vengono licenzia-
ti. Nel gennaio 2001 c’è un
nuovo acquirente, il gruppo
vicentino Raumer , il quale
assume circa 150 dei 250 ex
dipendenti. Nel maggio
2001 Pino Raumer aveva af-
fermato che sarebbe stata il
fiore all’occhiello del grup-
po, creando aspettative di
rilancio e mantenimento
della produzione, addirittu-
ra aveva dichiarato che
questo stabilimento doveva
crescere fino a cinquecento
dipendenti, ma da allora
non si è più fatto vedere. In-
vece a distanza di quattro
anni i 139 lavoratori di cui il
90% sono donne con età tra

i 40 e 50 anni, si ritrovano di
nuovo a lottare per difende-
re il proprio posto di lavoro.

Dopo vari incontri con le
forze politiche, le ammini-
strazioni Comunali e le dure
lotte da parte dei lavoratori,
48 ore di sciopero, il giorno
31 gennaio, alle 0,30 del
mattino presso la Provincia
di Treviso è stato siglato
l’accordo per chiudere la
trattativa alla Montello.

E’ stata una battaglia du-
ra, in cui alla fine hanno pre-
valso i diritti e la tutela dei
lavoratori. 

Dopo 8 ore e mezza di
trattativa, abbiamo conclu-
so un accordo che prevede
la cassa integrazione straor-
dinaria a partire dal 14 feb-
braio 2005, mobilità e incen-
tivi e un piano occupaziona-
le.

Per quanto concerne la
cassa integrazione straordi-
naria, si è ottenuto l’appli-
cazione del decreto per cri-
si aziendale, che prevede un
anno di CIGS, più la possibi-
lità di richiedere altri dodici

mesi integrativi straordina-
ri. Visto che i tempi per ot-
tenere la CIGS sono da 4 a 6
mesi, l’azienda si farà carico
dell’anticipo pari a 600 Euro
netti (cigs Lorda 806 euro),
quindi i lavoratori non sta-
ranno senza stipendio nem-
meno un mese. 

Oltre alla cassa integra-
zione straordinaria, abbia-
mo chiesto all’azienda di la-
sciare aperta anche la stra-
da della mobilità per evitare
il rischio che un lavoratore
sia costretto a rifiutare un
eventuale ricollocamento in
un’altra azienda, perché le
aziende attualmente assu-
mono solo chi proviene dal-
la mobilità in quanto usu-
fruiscono del beneficio di
un 50% della mobilità re-
stante del lavoratore, inol-
tre per 18 mesi risparmiano
circa il 38% dei contributi
previdenziali.

E’ stato concordato un in-
centivo di 1.200 euro, al ter-
mine del rapporto di lavoro.

Come ultimo, ma il più im-
portante, la trattativa si è

conclusa con l’accordo di
sostenere un piano di for-
mazione e riqualificazione
professionale in sinergia
con la Provincia, la Regione,
i Sindaci dei 13 comuni dove
risiedono i dipendenti
aziendali, Unindustria.

Ora bisogna far partire
quanto prima il piano occu-
pazionale che è la cosa più
importante.

Considerata la situazione
e il momento di crisi gene-
rale che sta attraversando il
tessile, ma anche il metal-
meccanico, la trattativa si è
risolta con un buon accordo
tra le parti.

Certo che la soluzione mi-
gliore sarebbe stata mante-
nere i livelli produttivi e la
sopravvivenza dell’azienda.
Tale soluzione da tutti au-
spicata alla fine si è rilevata
impossibile e, a questo pun-
to, siamo soddisfatti dei ri-
sultati che abbiamo ottenu-
to, abbiamo sostenuto una
trattativa per tutelare tutti i
139 dipendenti

*FILTEA – CGIL

Montello, trovato l’accordo
sulla cassa integrazione

Si perde un’azienda storica della MarcaMONTEBELLUNA
di

LUISA BURANEL

Crescono
le difficoltà
dei Comuni

Nelle zone di Montebelluna ed
Asolo, anche quest’anno abbia-
mo incontrato tutte le Ammini-
strazioni locali. Le questioni più
rilevanti e condivise fanno riferi-
mento alla sempre maggiore dif-
ficoltà dei Comuni di redigere il
proprio bilancio. Con maggior o
minor enfasi, tutte hanno rimar-
cato questo fatto, derivante
dall’ulteriore riduzione dei tra-
sferimenti dello Stato. Un esem-
pio per tutti: il Comune di Mon-
tebelluna in due anni ha avuto
una decurtazione pari a 445mila
euro (850 milioni di vecchie lire).
A tante Amministrazioni, special-
mente le più piccole, tolte le spe-
se correnti, ben poco rimane per
realizzare progetti e programmi
di investimento, a meno di non
poter contare su entrate partico-
lari, come quelle derivanti da ca-
ve, con il pesante rovescio dei
danni ambientali conseguenti.

La scelta, sbagliata, di qualche
Comune, per fare “cassa” con
oneri di urbanizzazione ed ICI, è
stata quella di realizzare o pro-
porre forzature con P.R.G. o va-
rianti, che prevedono sviluppi
urbanistici e produttivi  spropor-
zionati alla realtà locale.

La sofferenza maggiore pre-
sente fra gli Amministratori è co-
munque verso tutte le gestioni di
servizio convenzionate o consor-
ziate. Si avverte un’avversità, per
non sentirsi in grado di incidere
nel governo e nelle scelte dei
servizi gestiti dai consorzi (rac-
colta e smaltimento rifiuti, ac-
quedotto, fognature, energia).
Altro punto delicato appare l’in-
capacità di essere soggetti deter-
minanti nell’uso delle risorse del
territorio, particolarmente in te-
ma di escavazione.

Nelle zone considerate, che
fanno parte dell’USL 8, altro te-
ma caldo è quello del socio-sani-
tario. Il dualismo sempre presen-
te all’interno dell’ULS, fra Monte-
belluna e Castelfranco non age-
vola le scelte e la gestione com-
plessiva dei servizi. La Conferen-
za dei Sindaci non è apparsa es-
sere sinora un organismo capace
di confrontarsi alla pari con la Di-
rezione dell’USL su scelte impor-
tanti come il Projet Financing
che vede l’intervento finanziario
privato nel servizio sanitario
pubblico. La stragrande maggio-
ranza dei Sindaci lamenta la po-
ca informazione e coinvolgimen-
to su questo progetto. Ad incre-
mentare le difficoltà e quindi il
malumore delle Amministrazioni
comunali nel redigere il bilancio
è pervenuta a fine hanno la ri-
chiesta della Direzione dell’USL
di incrementare il costo pro-ca-
pite per i servizi socio-sanitari. Il
costo rimborsato dai Comuni
per l’anno 2003 era pari a 15 eu-
ro. La richiesta dell’USL perve-
nuta a fine 2004 prevede un pri-
mo incremento di due euro pro-
capite, esigendo un ulteriore au-
mento da quantificare per l’anno
2005. Il quadro di difficoltà che si
presenta per gli Amministratori
nel gestire le risorse dei loro Co-
muni appare evidente, anche
perché c’è la consapevolezza
che le risorse aggiuntive perve-
nute dalla gestione dell’ICI (recu-
pero dell’evasione, aggiorna-
mento delle rendite catastali,
ecc.) si stanno esaurendo.

BILANCI

di
AGOSTINO CECCONATO



Si è avviata in questi mesi
una nuova fase per il rinnovo
dei contratti integrativi nelle
aziende del settore legno-ar-
redo della zona dell’ Opiter-
gino-Mottense. Questa realtà
produttiva si colloca nel di-
stretto più importante che
opera nel settore, il primo in
Europa. Partendo da questo
dato noi riteniamo essenzia-
le sviluppare la contrattazio-
ne di secondo livello  in un
numero di aziende sempre
maggiore, avviando relazioni
industriali che contribuisca-
no a  migliorare i livelli di
competitività, di qualità, di
innovazione e di marketing
fin qui raggiunti. 

E’ evidente che la contrat-
tazione in azienda è anche
un appuntamento importan-
te là dove da anni la si eser-
cita, ed essenziale dove an-
cora non la si pratica per mi-
gliorare le condizioni econo-
miche e di lavoro dei dipen-
denti. Mantenere le attuali
performance produttive e
contemporaneamente inno-
vare e ricercare nuove stra-
tegie sono obiettivi che si
raggiungono non solo con
qualificate prestazioni
dell’impresa, ma anche  at-
traverso il coinvolgimento e
l’investimento sulle risorse
umane presenti in azienda. I
contratti integrativi diventa-
no così uno strumento im-
portante per governare i

cambiamenti e concorrere
alla ricerca di nuove forme
per rendere più competitive
le imprese. 

Le piattaforme contrattua-
li presentate contengono
una parte normativa ed una
salariale. Dai primi incontri
si evince che anche nel set-
tore legno-arredamento ci
sono segnali di difficoltà. Un
mercato che sembrava ai più
esente da sfide, presenta ele-

menti di criticità che preoc-
cupano, è evidente che gli
imprenditori dovranno af-
frontare questa trasforma-
zione dei mercati con una
politica totalmente diversa
da quella attuata nei decenni
trascorsi. Non più quantità
ma solo ed  essenzialmente
qualità, non improvvisazio-
ne ma vera organizzazione e
programmazione, in altre pa-
role una continua  trasfor-

mazione delle imprese su li-
velli altamente qualificati
per attestarsi su produzioni
ad alto valore aggiunto. 

Da parte della FILLEA-CGIL
c’è la massima disponibilità
a discutere su tutti i punti di
criticità ma una cosa deve
essere chiara, i  lavoratori
non possono essere coloro
che devono pagare il prezzo
delle trasformazioni. Non si
possono scaricare, erano e

restano una risorsa. E per
questo motivo si sono ri-
chieste  forme di gestione
consensuale degli orari di la-
voro, delle flessibilità e degli
straordinari con un sistema
di contrattazione preventiva
tra le parti. 

Efficienza e maggiori risul-
tati economici vengono rag-
giunti se le imprese investi-
ranno in qualificazione e for-
mazione e in tutte le piat-
taforme abbiamo chiesto
che la crescita della profes-
sionalità dei dipendenti di-
venti una priorità. 

Sul versante della sicurez-
za e ambiente di lavoro si è
avanzato una serie di propo-
ste che supportano  e forni-
scono ai RLS e RSU più ele-
menti per vigilare ed interve-
nire. Di fronte ai cambiamen-
ti sociali e del mondo del la-
voro in atto, abbiamo chie-
sto  una particolare attenzio-
ne ai bisogni della persona,
attraverso part-time, per-
messi o forme di orario del
lavoro diversi per casi di gra-
vi situazioni famigliari o per
lo studio. 

Queste ed altro, diversifi-
cato azienda per azienda è
stato avanzato, ora inizia la
fase della contrattazione.   
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di
ROLANDO FELTRIN Rinnovo dei contratti integrativi

nel settore del legno e arredo

E’ da circa tre anni che il CIT
(Consorzio dei Comuni della Si-
nistra Piave per lo smaltimento
dei rifiuti) ha dato in appalto al-
la SAVNO la fatturazione del
servizio, cioè da quel momento
si è passati da tassa a tariffa
nella gestione dello smaltimen-
to rifiuti. E’ da tre anni che i cit-
tadini-utenti non dispongono
di modalità e criteri chiari e
precisi sul pagamento del ser-
vizio. Tanti cittadini e soprat-
tutto i lavoratori e i pensionati
con redditi medio-bassi aveva-
no puntato nel nuovo sistema
tariffario per risparmiare sui
costi dello smaltimento.

Oggi però si trovano con bol-
lette aventi importi che non
hanno criteri tariffari corretti e
ben definiti. In alcuni casi il co-
sto della bolletta è aumentato
senza riscontri che giustifichi-
no tale aumento. I cittadini non
hanno la certezza di avere pa-
gato importi giusti sull’effettivo
utilizzo del servizio. Tutto que-
sto sta determinando protesta
e rabbia giusta e condivisibile.
L’aspetto più grave però è lega-
to al fatto che il nuovo sistema
avviato che doveva garantire
più equità e trasparenza sui co-
sti del servizio è stato squalifi-
cato e si sta creando una con-
dizione di sfiducia e poca cre-
dibilità da parte dei cittadini al
nuovo sistema tariffario. 

Le responsabilità sulla catti-
va gestione delle tariffe e sulle
vicende della gestione di SAV-
NO e CIT non sono neutre.
Quanto sta succedendo è il

frutto di responsabilità politi-
che chiare oltre che di gravi
leggerezze assunte nella gestio-
ne di questi importanti enti. I
Comuni e le maggioranze am-
ministrative, che hanno pro-
mosso ai vertici persone che al-
la prova dei fatti hanno dimo-
strato inadeguatezze e legge-
rezza nella gestione di questi
enti, non sono esenti da criti-
che o da responsabilità di

quanto sta succedendo. 
Gli stessi Comuni - questo lo

abbiamo ribadito anche negli
incontri annuali tra CGIL-CISL-
UIL e i Comuni stessi - non pos-
sono non sentirsi impegnati e
vincolati nella verifica e nel
controllo della gestione di que-
sti importanti servizi. Infatti i
Comuni, all’interno delle atti-
vità consortili, rimangono i
soggetti determinanti che de-

vono assumere un ruolo mag-
gioritario negli indirizzi politici
e gestionali. Questo vale in rap-
porto alle politiche tariffarie e
alle politiche di efficienza ge-
stionale del servizio. La scelta
di gestire in maniera consorzia-
ta tra Comuni e società alcuni
servizi non esclude i Comuni
stessi ad assolvere un ruolo
primario per garantire efficien-
za, equità e qualità dei servizi

pubblici, come lo smaltimento
dei rifiuti. 

La CGIL di Conegliano vista
l’importanza che assumono gli
enti di secondo livello, cioè i
vari consorzi, che hanno as-
sunto per legge il compito di
gestire alcuni servizi importan-
ti, ritiene necessario  promuo-
vere unitariamente con le altre
Organizzazioni Sindacali anche
a questo livello come fa con i
Comuni, degli incontri per di-
scutere e stabilire un confronto
sui temi dell’efficienza e qualità
di questi servizi. Un Sindacato
come il nostro, che chiede il
mantenimento dei costi e delle
tariffe dentro i parametri
dell’inflazione programmata,
non può non rivendicare un
ruolo di efficienza e qualità nel-
la gestione di queste attività. 

Infatti quanto sta succeden-
do è la prova che una cattiva
gestione può determinare costi
all’utenza a volte del tutto in-
giustificati. La CGIL considera
grave quanto sta succedendo e
chiede che all’interno degli en-
ti sopra citati siano avviate le
iniziative per rendere al più
presto funzionale nonché tra-
sparente il sistema tariffario e
la gestione del servizio e non è
ammissibile che gli utenti ed in
particolare i lavoratori e pen-
sionati paghino le conseguenze
di tutto questo.

CONEGLIANO Il nuovo sistema tariffario per lo smaltimento dei rifiuti
di

OTTAVIANO BELLOTTO I cittadini non hanno la certezza
di aver pagato gli importi giusti

Il tema che sta infuocando la
discussione è quello del futuro
dell’area ex Istituto Professiona-
le di Stato per l’Agricoltura di
Colle Umberto, e ciò se sia giusto adibire la
stessa ad area commerciale. Va precisato fin
da subito che trovandosi la stessa al confine
con la Statale di Alemagna di fronte alla zona
industriale di San Giacomo di Veglia, interes-
sa indirettamente anche i Comuni di Vittorio
Veneto e Conegliano. 

I fautori del sì sostengono che si tratta di ri-
qualificare un’area altrimenti abbandonata,
che la superficie da destinare a commerciale
è solo una parte, che il tutto serve al rilancio
della zona. I sostenitori del no parlano invece
di cementificazione dell’area, di una viabilità
inadeguata e di un’offerta commerciale ec-
cessiva che metterebbe in difficoltà soprat-
tutto la piccola distribuzione. Da parte nostra
vorremmo su tutto ciò sviluppare alcune ri-

flessioni. La prima è che per in-
terventi di questa portata sa-
rebbe necessario un coordina-
mento sovracomunale che ne

misuri l’impatto e definisca le adeguate solu-
zioni in termini di viabilità ed ambiente. La se-
conda è che va verificata la reale necessità e
cioè la presenza di un interesse, di una uten-
za, di un mercato. Perché se da un lato è for-
se vero che al di là dell’alimentare manca in
zona un polo della grande distribuzione, è al-
trettanto vero che rischiamo solo un surplus
dell’offerta a scapito di quella già presente. 

Crediamo vada ripensato un modello dove
oggi, a cose fatte, ci rendiamo conto che ci so-
no più capannoni di quelli necessari. Tra un
po’ sarà così anche per le abitazioni e le atti-
vità commerciali. Quindi finchè si è in tempo
conviene riequilibrare e ricalibrare i progetti.
Riqualificare l’area va bene, ma a misura
d’uomo.

VITTORIO V.TO Centro Commerciale di Colle Umberto
Riqualificare a misura d’uomo

di
DANILO COLLODEL
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Continuiamo l’analisi del-
la legislazione attualmente
in vigore riguardo al Con-
tratto a Tempo Determina-
to ritornando sulle modalità
di risoluzione del contratto
stesso. Abbiamo detto che
non è necessario alcun pe-
riodo di preavviso, dato che
il termine del rapporto di la-
voro è già determinato e
stabilito al momento stesso
dell’assunzione. Abbiamo
altresì visto come l’unico
caso in cui la risoluzione del
rapporto può avvenire pri-
ma della scadenza prevista
è quello della giusta causa. 

Le cessazioni del rappor-
to di lavoro a tempo deter-
minato attuate per motiva-
zioni diverse dalla giusta
causa danno il diritto, alla
parte che riceve la comuni-
cazione di avvenuta cessa-
zione del rapporto, di ri-
chiedere il risarcimento del
danno subito. Vogliamo ri-

badire il concetto di giusta
causa la quale è costituita
possibile da un grave com-
portamento negligente che
non permette di proseguire,
nemmeno in via tempora-
nea, il rapporto di lavoro. E’
quindi un comportamento
soggettivo del datore di la-
voro o del lavoratore, e si
distingue dal giustificato
motivo oggettivo che è in-
vece indipendente dal com-
portamento delle parti e si
concretizza in una situazio-
ne oggettiva (che legittima
il licenziamento nei casi di-
versi dal contratto a termi-
ne). Un esempio classico di

giustificato motivo oggetti-
vo è la riduzione del perso-
nale conseguente ad una
riorganizzazione dell’im-
presa (es. chiusura di un re-
parto). In questa ipotesi sa-
rebbero legittimati i licen-
ziamenti dei lavoratori a
tempo indeterminato ma
non di quelli a termine che
ripetiamo sono licenziabili
solo per giusta causa.

La legislazione vigente af-
fronta poi un altro caso che
accade con una certa fre-
quenza e cioè quello della
prosecuzione del rapporto
di lavoro oltre la data di
scadenza prevista. La pre-

cedente legislazione preve-
deva in questo caso l’auto-
matica ed immediata tra-
sformazione del rapporto di
lavoro in rapporto a tempo
indeterminato. La nuova
legge ha invece istituito un
periodo di “tolleranza” du-
rante il quale non si ha la
trasformazione in tempo in-
determinato per i 20 giorni
(o 30 se il contratto a termi-
ne è di durata superiore ai
sei mesi) successivi alla
scadenza, precisando che
in tale periodo il datore di
lavoro è tenuto al pagamen-
to di una maggiorazione re-
tributiva pari al 20% per

ogni giorno successivo alla
scadenza e fino al decimo e
del 40% per ogni giorno ul-
teriore. Solo se il rapporto
prosegue ancora, trascorsi i
20 giorni (o 30) del periodo
di “tolleranza” si ha la tra-
sformazione del contratto
di lavoro in rapporto a tem-
po indeterminato.

Altra situazione affrontata
dalla legge è quella della
successione di più contrat-
ti a termine. E’ infatti con-
sentita la riassunzione a ter-
mine del lavoratore a condi-
zione che tra un contratto e
l’altro passi un periodo di
almeno 10 giorni (o 20 gior-
ni se il contratto scaduto
era superiore ai sei mesi).
Qualora tra un’assunzione a
termine e la successiva non
trascorra il periodo minimo
sopra precisato il secondo
contratto di lavoro si consi-
dera a tempo indetermina-
to. 

UFFICIO VERTENZE                  di ANTONIO VENTURA

Contratto a tempo determinato
le modalità di risoluzione

Nei mesi scorsi si è conclu-
so l’iter per l’avvio dei lavori
previsti dall’accordo di fi-
nanza di progetto deciso dal-
la Direzione dell’ULSS 8 e ap-
provato dalla Conferenza dei
Sindaci. Inizia quindi l’inter-
vento di completamento, ri-
strutturazione e ampliamen-
to dei due Ospedali di Ca-
stelfranco e Montebelluna.
Non si è però conclusa la po-
lemica, le critiche e la di-
scussione su questa scelta
che secondo molti mette a ri-
schio il futuro della sanità
pubblica nel territorio
dell’ULSS 8, visto che l’inter-
vento dei privati è del 75%
del costo complessivo
dell’operazione e per questo
dovranno essere compensa-
ti dal bilancio dell’ULSS per
27 anni con una cifra annua-
le molto consistente. 

Tralasciamo quindi tutte le
riflessioni e le osservazioni
che abbiamo espresso più
volte in questi mesi sulla
scelta del project financing,
sul progetto di finanza, e in-
centriamo l’attenzione
sull’incontro che abbiamo
avuto il 16 febbraio scorso,
come CGIL-CISL-UIL, con
l’Esecutivo della Conferenza
dei Sindaci e la Direzione
dell’ULSS 8, nel quale abbia-
mo riproposto le nostre
preoccupazioni, già espres-
se in un analogo incontro
che si era tenuto lo scorso
anno, e per chiedere impegni
precisi per il futuro. In parti-
colare sono stati proposti e
richiesti dei percorsi di in-
tervento su: la gestione fi-
nanziaria del Project e la ne-
cessità di una azione politica
concertata nei confronti del-
la Regione per portare sul
territorio maggiori risorse
pubbliche con l’obiettivo di
ridurre l’entità dell’interven-

to privato e i tempi di durata
del project; la garanzia della
qualità dei servizi erogati al-
la popolazione e rispetto dei
tempi di attesa previsti dalle
normative; la gestione dei
rapporti di lavoro che non
penalizzino i lavoratori di-
pendenti dell’ULSS e degli
appaltanti; il ruolo della Coo-
perazione sociale nell’ambi-
to delle attività assegnate al
project.

Su questi temi sono emersi
degli importanti impegni e
condivisioni. In particolare
da parte della rappresentan-
za dei sindaci: la volontà di
mantenere il modello di sa-
nità pubblica sinora realizza-
to nella ULSS senza aperture
al privato per quanto riguar-
da le prestazioni sanitarie; la
necessità dello sviluppo dei
servizi sociali realizzati sul
territorio anche sostenendo
costi aggiuntivi; l’impegno di
far crescere il flusso di inve-
stimenti che arrivano dalla
Regione Veneto, anche se i
sindaci hanno evidenziato
l’esigenza di dare priorità ad
interventi aggiuntivi al
project. Da parte della Dire-
zione dell’ULSS è stata
espresso: la condivisione
sulla necessità di mantenere
il modello di sanità pubblica

per quanto riguarda le pre-
stazioni sanitarie e di consi-
derarsi obbligata ad erogare
ai cittadini i servizi sanitari
previsti a prescindere da
qualsiasi considerazione di
tipo finanziario; disponibi-
lità al confronto sui livelli
qualitativi delle prestazioni
erogate, sulle condizioni di
gestione dei rapporti di lavo-
ro e sul ruolo della coopera-
zione sociale. Come Organiz-
zazioni Sindacali abbiamo ri-
badito la necessità di
un’azione politica forte nei
confronti della Regione per
ottenere un maggiore finan-
ziamento, anche per una
questione di equità con gli
altri cittadini del Veneto, e ri-
durre in questo modo l’inter-
vento dei privati nella quan-
tità economica e nei tempi
del progetto di finanza, e
contenere i costi economici
dell’operazione.

E’ stato concordato di
reincontrarci in aprile per
approfondire tutte le temati-
che poste, costituire il “Ta-
volo della qualità sanitaria
della ULSS 8 “ con l’obiettivo
di realizzare una sanità pub-
blica di qualità e sempre mi-
gliore e più vicina agli inte-
ressi dei cittadini.  

ULS N. 8     PROJECT FINANCING

Il modello di sanità pubblica
verrà garantito negli ospedali
di Castelfranco e Montebelluna

di
GIANCARLO CAVALLIN

La finanziaria per il 2005, ha
previsto la possibilità di de-
durre dal reddito, le spese so-
stenute dal contribuente per
badanti addetti alla propria
assistenza personale e dei
propri familiari (Art. 433 c.c.)
anche se non a carico fiscale e
non conviventi con il soggetto
che sostiene la spesa, fino ad
un massimo di euro 1.820,00.
Le spese sono quelle sostenu-
te per l’assistenza di soggetti
non autosufficienti nel compi-
mento degli atti della vita quo-
tidiana e tale stato di non au-
tosufficienza deve risultare da
certificazione medica.

L’importo di euro 1.820,00,
deve essere considerato come
importo teorico, in quanto il
contribuente dovrà determi-
nare l’importo effettivamente
deducibile, applicando la stes-
sa formula prevista per deter-
minare la “family area”: 78.000
euro + deduzione spese ba-
dante + deduzioni oneri fami-
liari + oneri deducibili - reddi-
to complessivo : 78.000 euro.
Se il risultato del rapporto è
maggiore o uguale a 1, la de-
duzione compete per intero;
se è pari a zero o minore di ze-
ro, la deduzione non spetta; se
è compreso tra zero ed 1, per
il calcolo della deduzione, si
moltiplica il risultato del rap-
porto stesso fino alle prime
quattro cifre decimali, per
l’importo delle spese sostenu-
te (massimo euro 1.820,00).

Le spese sostenute, devono
essere documentate da rice-
vuta firmata e rilasciata dal
soggetto che presta l’assisten-
za, nella quale dovranno risul-
tare i dati anagrafici ed il codi-
ce fiscale del soggetto che pa-
ga e di chi presta l’assistenza.
Se la spesa è sostenuta in fa-
vore di un familiare, nella rice-

vuta devono essere indicati
anche i dati anagrafici e codi-
ce fiscale di quest’ultimo.

Da ricordare che nella pros-
sima dichiarazione dei redditi
2005 per l’anno d’imposta
2004, i soggetti che hanno as-
sunto baby-sitter, colf, badan-
ti, possono dedurre dal pro-
prio reddito i contributi previ-
denziali ed assistenziali versa-
ti, (per la parte a carico del da-
tore di lavoro), fino all’impor-
to massimo di _ 1.549,37. 

Possono inoltre, se rispetta-
te le condizioni previste, frui-
re del credito d’imposta previ-
sto a favore dei contribuenti
che, a seguito di nuove assun-
zioni effettuate nel periodo tra
il 1° ottobre 2000 e il 31 di-
cembre 2006, incrementano il
numero dei lavoratori dipen-
denti con contratto di lavoro a
tempo indeterminato. 

Il credito spetta nella misura
di euro 100,00, ovvero euro
150,00 qualora il lavoratore
all’atto dell’assunzione abbia
un’età superiore a 45 anni. Il
credito, nelle misure anzidette
compete per ogni mese e per
ciascun lavoratore che abbia
dato un incremento alla base
occupazionale rispetto a quel-
la media riferita al periodo tra
il 1° agosto 2001 e il 31 luglio
2002. Per aver diritto all’age-
volazione, è necessario che i
nuovi assunti siano di età non
inferiore a 25 anni e non ab-
biano svolto attività di lavoro
dipendente a tempo indeter-
minato da almeno 24 mesi,
(quest’ultimo requisito non
previsto per i portatori di han-
dicap), inoltre, deve essere
presentata istanza preventiva
su apposito modulo al Centro
Operativo di Pescara
dell’Agenzia delle Entrate ed
ottenerne l’accoglimento. Il
credito non spetta per i lavo-
ratori dipendenti oggetto del-
la dichiarazione di emersione.

NOTIZIE FISCALI

Spese per addetti
ai servizi domestici
agevolazioni fiscali

di
MARIAPIA MARAZZATO



La Cassa Svizzera di Com-
pensazione mette a disposi-
zione nel proprio sito web
(www.avs-ai.ch, anche in ita-
liano) molta documentazio-
ne relativa alle prestazioni
erogate, ai contributi, e ad al-
tre informazioni utili ai lavo-
ratori che abbiano prestato
attività lavorativa in Svizze-
ra. Un recente opuscolo illu-
stra le principali modifiche
dal 1° gennaio 2005; prendia-
mo spunto da questo per ri-
tornare sull’argomento della
età flessibile di pensiona-
mento.

In seguito alla 10^ revisio-
ne dell’AVS, dal 2005 l’età di
pensionamento ordinaria
delle donne sale a 64 anni.
Hanno diritto a una rendita
di pensione di vecchiaia le
persone che hanno raggiun-
to l’età ordinaria di pensio-
namento. Gli uomini raggiun-
gono l’età ordinaria di pen-

sionamento a 65 anni. Per le
donne delle classi di età 1942
e successive, l’età è fissata a
64 anni. E’ possibile anticipa-
re o rinviare una rendita di
vecchiaia: nell’ambito
dell’età flessibile di pensio-
namento la riscossione della
rendita di vecchiaia da parte
delle donne e degli uomini
può essere anticipata di 1 o 2
anni (esatti) oppure rinviata
da un minimo di 1 a un mas-
simo di 5 anni. Naturalmente
le persone che decidono di
anticipare la riscossione del-
la rendita percepiranno una
rendita ridotta, mentre chi

decide di posticiparla benefi-
cerà di una rendita più eleva-
ta. Nel caso di persone spo-
sate, entrambi i coniugi pos-
sono, indipendente l’uno
dall’altro, anticipare o rinvia-
re la propria rendita: è quin-
di possibile, per esempio,
che la moglie anticipi la ren-
dita e il marito la posticipi. 

La possibilità di ottenere la
rendita anticipata è stata in-
trodotta gradualmente se-
condo le seguenti modalità:
dal 2005 per le donne nate
dal 1942 al 1947 è possibile
chiedere la anticipazione di 1
o 2 anni rispetto all’età previ-

sta di 64, con la riduzione ri-
spettivamente del 3,4% o del
6,8%. Dal 2010 per le donne
nate negli anni 1948 e suc-
cessivi, rimane la possibilità
di ottenere la rendita con 1 o
2 anni di anticipo, ma la ridu-
zione sale rispettivamente al
6,8% e al 13,6%. Per gli uomi-
ni nati negli anni 1941, 1942 e
successivi, dal 2005 è possi-
bile ottenere la rendita anti-
cipata di un anno, con la ri-
duzione del 6,8% e di due an-
ni con la riduzione del 13,6%.
Si precisa che le rendite per
vedove, vedovi e orfani che
subentrano a una rendita di

vecchiaia anticipata devono
essere ridotte dello stesso
importo. 

La richiesta di rendita anti-
cipata deve essere inoltrata
con le consuete modalità uti-
lizzando il previsto modulo
per la rendita di vecchiaia: si
raccomanda di predisporre
la domanda e di provvedere
tramite i nostri Uffici dell’IN-
CA ad inoltrare la domanda
3-4 mesi prima del raggiungi-
mento dell’età a partire dalla
quale si desidera anticipare
la rendita: al più tardi la do-
manda deve essere presenta-
ta l’ultimo giorno del mese in
cui si è raggiunta l’età a par-
tire dalla quale si desidera
anticipare la rendita. In caso
contrario l’anticipo può es-
sere fatto valere solo a de-
correre dal compleanno suc-
cessivo. E’ esclusa ogni ri-
chiesta con effettivo retroat-
tivo.

*INCA CGIL TREVISO
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ETLI VIAGGI
Treviso

di STEFANO PAPANDREA

Tour della Libia

Eccoci arrivati al secondo
numero! Il tempo vola,
signori.. e chi dorme non

piglia pesci!! Quindi, come i
trafiletti che popolano codesta
pagina testimoniano, cerchiamo di
mantenere alto e costante
l’impegno di offrirvi sempre e
comunque viaggi per tutti i gusti e
tutte le tasche, sperando di
incontrare la vostra approvazione.
Particolarmente affascinante è il
tour in Libia, al quale non a caso
gli abbiamo dedicato uno spazio
speciale, trattandosi di una mèta
turistica che negli anni passati, per
una serie di vicende economico-
politiche, è stata un po’ indigesta
agli operatori, ma che da
quattro\cinque anni è tornata a
popolare i desideri di chi vuole
toccare con mano quello che sin
d’ora ha potuto solo immaginare! 
A fine febbraio poi uscirà il nuovo
catalogo Etli, ricco di novità per
poter programmare l’estate
all’insegna di una valigia sempre
pronta e macchina fotografica a
portata di mano!! Non
dimenticatevi poi che tutti gli
operatori, accortisi (ed era ora!)
che i famosi last minute creavano
più danni che guadagni, da
quest’anno promuovono una
massiccia campagna di sconti (e
che sconti!!) per chi effettua la
prenotazione della sua vacanza
con un lauto anticipo. Veniteci a
trovare, le occasioni stanno
arrivando e non vi aspetteranno a
lungo!! Quindi non aspettate luglio
per partire ad agosto, perché chi
dorme….

DIARIO
di BORDO

ITALIANI ALL’ESTERO                  di ROGER DE PIERI*

Pensioni svizzere di vecchiaia
età flessibile di pensionamento

Quest’anno le istanze di as-
sunzione dei lavoratori extra
comunitari, tramite i flussi,
saranno esaminate secondo
l’ordine cronologico d’invio
della raccomandata conside-
rando la data e orario di spe-
dizione che risulteranno dalla
data del timbro postale.

Nell’ipotesi, invece, di do-
mande con lo stesso orario di
spedizione il Ministero del La-
voro con la circolare nr° 6 del
11 febbraio 2005 ha stabilito
quanto segue: 

- la DPL (Direzione Provin-
ciale del Lavoro) dovrà pro-
cedere con una estrazione a
sorte delle domande trasmes-
se simultaneamente quando i

posti disponibili non saranno
suffi-cienti per tutte le istan-
ze;

- la graduatoria, quindi, così
costituita per sorteggio sarà
considerata utile per attribui-
re le attuali quote disponibili; 

- la stessa graduatoria, pe-
raltro, sarà utilizzata per le
eventuali ulteriori quote che
doves-sero in futuro rendersi

utilizzabili per effetto di asse-
gnazioni aggiuntive o revo-
che.

Il datore di lavoro sarà av-
visato dal DPL, con racco-
mandata con ricevuta di ri-
torno, del giorno e dell’orario
fissato per il sorteggio invi-
tando lo stesso datore di la-
voro a presenziare, anche fa-
cendosi sostituire da un dele-

gato. 
IMMIGRAZIONE E SANATO-
RIA (legge BOSSI – FINI) 

La Corte Costituzionale con
la sentenza nr° 78 depositata
in data 18 febbraio 2005 ha di-
chiarato l’incostituzionalità
delle norme che negavano la
regolarizzazione agli stranieri
extra comunitari denunciati
per uno dei reati per i quali gli

articoli 380 e 381 del Codice
di procedura penale che pre-
vedono l’arresto obbligatorio
o facoltativo in flagranza.

La denuncia, pertanto, è sta-
ta dichiarata atto che nulla
prova riguardo alla colpevo-
lezza o alla pericolosità del
soggetto.

I T.A.R. (Tribunali Ammini-
strativi Regionali) della Lom-
bardia e del Veneto, i Tribu-
nali di Vicenza, Prato e Cata-
nia avevano evidenziato la
violazione del principio di
uguaglianza come la presun-
zione di innocenza e il diritto
al lavoro.

*Direttore Prov.le
INCA CGIL TREVISO 

STRANIERI IN ITALIA                        di RENZO ZANATA

Quest’anno le istanze di assunzione
seguono un ordine cronologico

Libia, terra d’Italia fino agli
anni ’40, poi luogo di dispute
politiche, fino ad essere oggi
il paese più liberale del me-
dioriente, ma in primis uno
dei paesi più ricchi di tesori
archeologici e culla della mi-
tologia mediterranea. Qui
giace il mistero dei Garaman-
ti, i guerrieri volanti del deser-
to, insieme ad imponenti tem-
pli greci ed anfiteatri romani,
basiliche bizantine adagiate
su morbide dune e ammanta-
te dalla luce abbacinante del-
le stelle. Dalla solare costa
mediterranea alle distese del
deserto. Le testimonianze dei
popoli che dominarono il Me-
diterraneo: Cirene con l’impo-
nente tempio di Zeus e il por-

to semisommerso di Apollo-
nia, la grandezza ellenica di
Tolemaide, i mosaici di Qasr
el Libia, Sabratha e il gran-
dioso teatro, la spettacolare
Leptis Magna, l’architettura

sahariana di Ghadames, Il
Museo di Tripoli, una delle più
belle esposizioni di arte clas-
sica. Vi ci porteremo l’11
aprile, pensione completa e
volo da Venezia. € 1.740.

CUSTODE 
DI MILLE 
CULTURE

4 GIORNI 
IN PIEMONTE 
L’Italia è il paese più bello del mon-
do, lo diciamo noi, e lo dicono so-
prattutto gli altri!! Il Piemonte, ad
esempio: ricco di storia, ci svela fra
i colli tesori preziosi come la Sacra
di San Michele, arroccata da 1000
anni alle porte della Val di Susa, Al-
ba la città delle cento torri, terra di
vigneti come il Barolo, e Torino, pri-
ma capitale d’Italia e sede del Mu-
seo Egizio. Tour di 4 gg in pensione
completa, il 25 marzo ed il 22 apri-
le, € 430,00.

AL CASINÒ
PERLA 
Il casinò “Perla” di Nuova Gorica
è una struttura rinomata, che offre
in un ambiente elegante e raffina-
to la possibilità di trascorrere una
serata divertente e diversa dal so-
lito. spettacoli di teatro e cabaret,
giocare al bingo, alle slot machi-
ne o un giro di roulette. Pacchetto
completo di pullman, entrata, ce-
na a buffet e 4 € in omaggio €
28!! Il 19 marzo. 

RIVIERA
DEI FIORI
E’ il posto più bello dove assistere
alla nascita della primavera!! Fa-
mosa in tutto il mondo per i profu-
mi ed incredibili colori dei suoi
fiori, costellata da antiche stelle
del varietà come Nizza, Monte-
carlo, ricca di storia e di cultura,
oltre che ricca di suo ed infine la
regina, Sanremo, gioia ed eccel-
lenza. 25 marzo tour di 4 gg, €
405 acquario di Genova compre-
so.
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